Anno ST 


ABBONAMENTI © 


In Udline:a domici- 

o;:nella Provincia e 

nol Regno annuali pi 
san 


“'«Pogli 
gione postale airtg- 
giungano 10 apeserdi. 


mrenierdi i 


i 


L 


‘Giornale politico - amministrativo - commerciale - letterario 





PALI 


in 1Va pdgina «6. 
siti 10 alla Hnva, Pet 
pù volte.si farà un | 
abbuono, Articoli co * 
mualesti ‘ia Lila par 
gina cont, 16 1a l{nea: 


ATA 


Giornale esce tatti i giorni, eccettuato le domeniche — Direzione ed Amministrazione Via della Prefettura; N. 6. — Numeri separati 31 vendono all'Edicola, ed in Morcatovecchio prosso il rivenditoro giornali, n, 81. 


Un numero separato -Corit;: 10 — arretrato Cont. 20. 








«Udine, ‘21 luglio, 


"iLa .caratteristica della diplomazia 
turca ;d quella del procrastinare ; l'am- 
malato «del Bosforo spera sempre nel- 
l'azionie benefica del tempo,; e, per uscire 
di metafora, supendo di essere in balla 
delle Potenze, cerca tempo per giovarsi, 
1 ;caso, delle loro discordie, e  prolun- 
i nza tribolata. À 


d 

apnunci 

Conferenza. Se non che sembra che lc 
Potenze, . specie l'Inghilterra, ‘non vo- 

lano. procrastinare una decisivne, e 
quindi si dispongano ad interxenira esse 
militarmente in Egitto. In IFrancia ed 
in lughilterra, a tale effetto, contiuuano 
gli armamenti, ed un telegramma da 
Roma dijeri ci annunciava deliberato il 
cointervento dell’It: Ecco, dunque, 
se questa ‘ultima notizia: si verifica, av- 
#erate: le nostre previsioni, essere la 

riestione egiziana -prodromo di gravis- 
iti Avvenimenti che si convergeranno 
foise a sciogliere definitivamente la que- 
stione d’:Oriente. da 

Intanto le notizie provenienti da Ales- 
sandria dimostrano |’ urgenza‘ dell’ inter- 
vento, e'tanto più che del Kedive c’è 
poto da: fidarsi, éche Araby pascià è 
riuscito a ridestare il fanatismo mao- 
mettano. 

Telégrammi da Parigi annunciarono 
jeri‘‘che' il Ministero, in seguito a voto 
negativo della Camera, presentò le pro- 
pie dimissioni; ma probabilmente non 
saranno decettate, e, ad ogni molo, è 
assai improbabile il ritorno di Gambetta 
al potere:' Fittanto il Governo. ottenne 
dalla Camera l’ipprovazione di un cre- 
dito per le spese dell’intervento in Egitto. 


La Nota della Porta, 


Pera 20, Ecco il testo della Nota 
della Porta'in risposta alla Nota iden- 
tiche: 

.1i sottoscritto ricevette la Nota 15 
luglio, chiadente l'invio di truppe otto- 
mane in. Egitto, necessitato dalla situa- 
zione attuale di questo paese, Se il go- 
verno ottomano non si è deciso fiuora 
di propria: iniziativa a spedire truppe, 
la: ragione è.la sua convinzione che i 
prorvedimenti. di rigore si potevano evi- 
tare.: Confidando netla sollecitudine delle 
Potenze, per il ristabilimento dell’ordine 
e: praudendo, atto questa volta ancora 
con soddisfazione della deferenza da esse 
voluta, più volte testimoniare solenne- 
mevte pei. diritti di sovranità inconte- 
stabili ed incontestati del, Sultano in 
Egitto, il sottoscritto si onora d’ ordine 
del Sultano d’informare gli iatori 
che li ‘Portà congentè 


APPENDICE 
AMORI DA OSPRDALE 


XVIL 
Amelina. 
gio) 
— Chi ve lo disse ? — domandò. lei. 
— Non avete più niente a fare. Ben 
crudeli ivete imparato ‘come si 
soffro, : ° 
ila guardò co’ suoi otchi neri, cui 
le lagrime avean tolto il ‘bagliore, questo 
giovane la di cui voce tremava pa 
i -cheyvisibilmonte:sforzandosi di 
comandare adiunaremozione che gli ser- 
ravivla:gola.comeun’angina, se-ne stava 
là; la:sua::guanéia bruna-con-un pallido 
contorno, ed ‘il suo:sguardo fianco, cer- 
cando, ‘nell'ombra::grigia:e-già fredda, 
il: volto di: Giovanna, come: per-leggervi 
tutta,i loro della ili 
P chies’ egli 
lo sì facea. 


‘di ‘G 
partase 
a il cui 


alla Conferenza riunita attualmente a 
Costantinopoli unicamente per gli affari 
egiziani affine di discutere e fissare i 
provvedimenti necessari ad assicurare il 
ritorno nello stato regolare e normale 
delle ‘cose di Egitto. 

Firmato: Said. 


———__—____+giks—— 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Il Tribunale correzionale, dopo 
che il Pubblico Miuistero ritirò l'accusa 
per alcuni imputati nel processo per lo 
sciopero degli operai tipografi, propose 
un mese di carcere per gli altri 28; e 
dopo le splendide difese degli avrocati, 
pronunciò ierl’altro la sentènza, condan- 
nando a due mesi di carcere 28 im- 
putati. 


Catanzaro. Il Consiglio proviaciale di 
Catanzaro ha deliberato di erogare 3000 
lire per la erezione del Monumento cit- 
tadino a Giuseppe Garibaldi. 


Piacenza. Il dott. avv. Luigi Ceruti, 
morto improvvisamente il giorno 10 
corr. a Piacenza, lasciò tutto il suo pa- 
trimonio di quasi 300,000 lire alla Casa 
di Lavoro De-Cesaris-Cella, coll’onere di 
un assegno vitalizio di lire 6000 alla 
famiglia di un suo fratello. 


Perugia. La Corte d’assise di Perugia 
ha pronunciato il verdetto nel nuovo 
processo pel furto di L. 1,250,000 a 
danno della Banca Nazionale, commesso 
presso la succursale di Siracusa nella 
notte dall’ 11 al 12 giugno 1876. 

La Corte d'assise, in seguito al ver- 
detto del Giurì, condannava Sgroi Pap- 
palardo Salvatore a 5 auni di reclusione, 
Cuppari Francesco a 3 anui di reclu- 
sione e Luigi a 2 anni di carcere di- 
miuuito- dal sofferto : ‘a questi due ul- 
timi accordò la diminuzione di 6 mesi 
per l’amnistia concessa nel 1878. 


Catania. Parricidio !...... lerl altro di 
notte, nel Comune di Paternò, un tal 
Francesco Russo uccise la propria madre 
a nome Vincenza Indelicato, con repli- 
cati colpi di forbici!.... L'assassino è 
stato tosto urrestato e già si confessò 
reo dell’esecrando misfutto. 


Torino. Il Re ha ricevuto il Coraitato 
per l’Esposizione del 1884, presentatogli 
dal presidente onorario prince. Am-den. 

lersera il Principe ha offerto un ban- 
chetto al Re, ai membri del Comitato ed 
autorità. 


Gaprera. Il 30 luglio partirà da Bar- 


 cellona il bastimento Vanzina con pa 


recchi spagnuoli, i quali si recheranno 
a visitare la tomba di Caprera. 

La Vanina toccherà Marsiglia, Ge- 
nova e Livorno nell'andata a Caprera, 
e nel rivorno Napoli e Civitavecchia. 
Tr _____x] 
che sentiva di aprirsi tutto intiero di 
dir chiaro a questa donna, senza falsa 
unta, arditamente, il secreto de’ suoi 
sogui d'amore, dell’ unico e profondo 
amore della sua gioventù : 

— Signorina, — cominciò — non ho 
sostanze, ma ho, ma credo, in un av 
venire, un avvenire di lavoro senza 
dubbio, ma un’avvenire d’onest' tomo 
che non domanda altro che d'esser utile. 
Un tal avvenire — umile è glorioso 
non lo so -— volete voi meco dividere ? 
Volete ajutarmi a sopportarlo se. mise- 
rabile ? Volete essere la mia compagna ? 

— Vostra compagna? 

Dessa sietto un momento senza ri: 
‘sporidere, ‘contemplano, con una dolo- 
rosa tenerezza -— la dichiarazione di 
Giorgio ricordandole la bugiarda. del- 
l’iltro — quest'uomo che aspettava, 
rispettoso, grave, pallido come un ac- 
cusato cui si annunci la sua sentenza, 
la parola clib’avreblie deciso dellasua vira. 

Egli offriva la. sua esistenza, sempli- 
cemente, senza frasi, come se-affatto 
natùrale fosse il darsi interamente a chi 
si ‘nina. è 

— Ah! Io vi conosceva bene, sigrior 
‘Villandry — risposo Giovauna colla sua: 
‘Yocà ‘triste; che risuoiava “ 
‘musica. —- Quando mi'domandai cosa di 
‘verrsbbe di ine restando sola, mi è ve: 
inità! Fidét che questa solitudine non: 
‘Gra ‘completa, dacchè e’ eravate ‘voi... . 
mi — l'interruppe'Giorgiò fuori: 


‘| quest'offerta di ua’ eterna 


RARI RR 


Napoli. I profughi dall'Egitto hanno 
pubblicato sui giornati cittadini una 
lettera nella quale si raccomandano 
alta pubblica beneficenza. Multi sono 
realmente morenti*di fame e si affollano 
agli uffici del Prefetto o del Sindaco, 
che usano tutti i itiézzi di cui dispon- 
gouo per soccortetti. 

I pronti sussidi del governo sono as- 
solutamente iudispensabili. 


Lucca. Un dispaccio da Lucca annun- 
zia che iermattita il co. Cuggia-Deli- 
tala, procuratore in ‘quella città, fu fe- 
rito mortalmente ‘con‘un colpo di re- 
volver da un certo Spagna. L'assassino 
fu arrestato. Ha sessanta auni, confessò 
il suo delitto. 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Anche nella:stampa austriaca 
notasi una maggior imitezza nel lin- 
guaggio verso l'Inghilterra. È ormai 
accertato che l'Austria non s'opporrà 
diplomaticamente, e. molto meno mate- 
rialmente , all’azione inglese in Egitto, 
limitandosi alla più stretta riserva. 


Turchia, La Porta ha risposto alla 
Nota dichiarandosi disposta ad interve- 
nire alla Conferenza e discutere per 
stabilire i provvedimenti atti a ricon- 
durre l’ ordine in Egitto. 

— Vivissima è l'agitazione che regna 
a Stambul. Î musulmani trascendono do- 
vubque a disordini. 

In parecchi luoghi della Siria i mol 
lah predicano uelie moschee la guerra 
santa. Vi si teme una solievazione ge- 
nerale. 


Germania. La Provinzial  Correspon- 
denz annuncia che il ministro del culto 
respinse le domande dei elericali renani 
chiedenti il ritorno dell*arcivescovo di 
Colonia alla sua diocesi. 


“Francia. La Aepublique francaise, il 
Paris, la Reforme giornali amici di Gam- 
betta commen:ano il voto della Camera 
di jeri e concludono che il ministero 
deve dimettersi. 

È opiuione generale, che il ministero, 
malgrado il voto di fiducia avuto jeri, 
non potrà rimauere luugamente al po- 
tere. Una crisì parziale è inevitabile. 


—_—* 
NOTE SCIENTIFICHE 


L' Elettricità e le sue applicazioni. 
(Continuazione). 

Accumulatore elctirico. — Gautheret, 
fisico francese, pare sia stato il primo 
a scoprire, verso il 1801, che i fili di 
‘platino e d’argento che avevano servito 
a decomporre l’aqua salata sotto l'a- 
— —————___É@©@ 


-— Era certa, disse Giotauna, che 
quanto mi diceste, un giorno o l’altro 
me l’avresie detto! 

— Dunque sapevate che vi amo? 
— sclamò l’infetice, folle di speranza 
e di gioja, e come se da quel cielo che 
si oscurava improvviso, fosse venuta la 
luce, 

— Si, lo sapeva; ma so altresì che 
chi voi amate è uua povera ragazza 
malmevata dalla viti, e che non ha 
neanche l’ energia di vivere. Io, vostra 
moglie ?... È impossibilo! Voi siete il 
mio amico, il mio consigliere... Vi ri. 
cordate? — soggiunse dopo'breve pausa, 
con un’amarezza straziante; — vi ri 
cordate il consulto che vi chiesi ?....... 

quello che ci separa — che ci separa 
per sempre: — E col gesto:dava forza 
al suo.dire risoluto !. — Vostra amica;.si, 
«lo sarò sempre; ma non posso” esservi 
moglie ! 

© era nella sua voce una risoluzione 
:assoluta, come ii risultato d’una riftis- 
«sione ponderata, d'una du:quelle bat- 
*taglio con se stessi, in cui una parte di 
noì resta sepolta. è 

Ella tese la mano a Villandry, coni 
gesto fermo; e tal’ movimento d'amicizia, 


a stretta dì mano, e 
lle prove che.quanto uve 
C — Giorgio lo 
‘devi. 5 


- che 


zione dell’olettricità, davano, dopo stae- 
cati dalla pila, una corrente olettrica 


di souso contrario. Ritter nel 1803 int 


preso ad occuparsi di queste correriti 
chiamato secondarie, che derivano da 
elettrodi polarizzati, 6 cercò di svi. 
lupparno l’azione disponendo iu batteria 


più elettrodi costituiti da lamine d’oro, | 


d'argento, di plativo ed aftri metalli. 
Fino al 1359 i fisici non impiegarono, 
che pile secondarie lamine di platino, 
pvichè gli effetti ottenuti con altri me- 
falli più vili, non davano effetti troppo 
soddisfacenti. Fù soltanto a quest'epoca 
che îl sig. Gastone Pianté, avendo colil- 


statato ln grande affinità del perossido ' 
di piombo per l’idrogeno, cercò di trarre | 


da questo l'atto partito, ed immaginò la 


sua pila secondaria con elettrodi di la-' 


miue di piombo, ché diede meravigliosi 
effetti essendo capace di immigazzinate 
l'elettricità prodotta da un generatore 
qualunque, è 
Questa pila è costituita ‘da ‘due fogli 
di piombo posati l’uno sull’altro è sepà- 
rati da striscie di cauiciù, che vèngono 
rotolati ed introdotti in un vaso cilià- 


dricv di vetro ripieno d’aqua acidulatà. 


Fatta passare una corrente elettrica 
per queste piastre, l'ossigeno, che si 
sviluppa per la decomposizione dell’ac- 
qua, si porta sopra una di dette piastre, 
sulla quale forma un leggero strato di 
perossido di piombo, meutre l'idrogerio 
si dirige all'altra piasira. Se si sospende. 
la corrente elettrica e si pongono în 
comunicazione le piastro tra loro, Si 
nota subito una corrente, dotuta all’os- 
sigeno che si separa dalla piastra sulla 
quale s'era accumulato in eccesso pér 
portarsi ad ossidare l'altra piastra, 

Questa correute secondaria, molto 
breve la prima volta, acquista sempre 
una maggiore intensità e durata col ri- 
petersi dell’operazione. Dopo un certo 
tempo le superficio delle due. piastre 
restano modificate. Una vedesi ricoperta 
di uno strato di perossido di piombò, 
l’altra di piombo ridotto a cristalli ag- 
glomerati. 

Planté, essendo anzi tutto e sopra 
tutto uno scienziato, non ebbe altro 
scopo nell'ileare la sua pila che di con- 
vertire l'elettricità di quantità in elet- 
tricità di tensione, affine di poter sti» 


diare a suo bell’agio, e quasi nelle ideri-* 


tiche condizioni della natura, i' feno- 
movi elettrici, atmosferici e cosmici. 
Ma non andò guari che si riconobbe e 
si esagerò il profitto che potevasi trarre 
da questa pila per le industrie. 

Fù sotto quest'aspetto che i signori 
Houston e Thomson in America propo- 
sero un’Accumulatore basito sui pria- 
cipii della pila Caltaud; ed altri imma- 
ginarono di consimili apparati con sistemi 
assai ‘diversi d el ‘sistéina Planté. Al 
giorno d'oggi però tutti gl’inventori sono 
ritornati a quest'ultimo sistema, e cer- 
cano soltanto di perfezionarlo. (Cont). 


— So, Vi faccio soffrire, — disse 
Giovanna. — Ma 21 ur uomo della 
vostra tempra si risponde colla fran- 
chezza, sia pure atrocemente crudele. 
lo ho amato, Ho nel cuore il disgusto 
dell'amore. Non amerò più nessuno! 
Nessuno ! 

A Villandry, che teneva nella sua la 
mano di Giovanna, tali parole parevanò 
‘come il sigillo posto su d'una pietra se- 
polerale. AI di sopra delle tombe, tal- 
volta, si dànuo di tali strette di manò 
dolorose, lugubri ! a 

— Allora — balbettò Giorgio ansioso, 
dimenticando se stesso, non pensando; 
in questa rovina dell’ultima sua spe- 
ranza che a quanto aspettava — do- 
mani, signorina, cosa sarà di voi?. 

Di me? 

Ella senza dubbio aveva udito, dietro 

lei, il camminare di una ragazzina, 


| chiamante con vocina ‘da fanciullo, 


una voce che pareva venire dall’ altro 
mondo: 
— dfamma! Mamma! 


| —Eecol... — disse Giovanna, mo- Lo 
strando colei che si avanzava. 


.Atoelina giungeva. come il ‘pulcino 
ne la madre, e teneramente 
lo la sua. testa bionda sotto le 
di .Giovahna,, la guardò dal 

«cercava, domandava un, sorriso, 
chiatà,; una;parola,: una. carezza, 
quella, a d’ inverno, che, 
mme uu..grigio mantello , si stendeva 


‘sulla Salpetrière. 


.spondeva, meritre 
| canimento .d’juna, 


TITO RANA 


CRONACA PROVINCIALE 


inaugurazione della lapide “a Garibatdi. 
Cividato 10 taglio. 1n' vista della ‘festa 
dei Reduci per la innugurazione della 
Bandiera, venne protratta qui 'la:solon= 
nità della inaugura fone della «lapide 
alla domenica successiva, 6" 
luogo di riunione venne stabili; 
parco del Collegio - Convitto muitipalo 
alle ore 4 e mezza. : 


Lumi e campane. Pontebba, 17. luglio. 
Giacehè lo cominciato a scrivere, vi 
dirò che qui il progresso ha, le i 
piombo, e ciò a proposito della, illumi- 
nazione e delle campane del pae: 

Gi’ impiegati dell’umbulanza postale, 
che arrivano qui ogni notto alle ore 1112, 
domandarono con istauza al Municipio 
di avere illuminata la strada della sta- 
zioue e l’ augolo che conduce alla. piazza 
— prorogando così l'illuminazione di 
quattro fanali per due ore. il Cone 
siglio — poco illuminato —, rigettò la 
istanza aggiungendo che i signori Im: 
piegati postali si premuniscano. di . fa- 
naletti. ” 

O genio caricaturista di Teja, t in- 
voco per una vignetta nel tuo celebre 
Pasquino ? ne 

Gl° impiegati postali che arrivano a 
Pontebba e fauno entrata in paese con 
un fanaletio in mano —. un 


ciconi di Firenze. Sarà stupend 

Le campane poi as i 
tamente ogui qualvolta min; 
rale e anche durante l'ira di 
Pluvio, con quanto Rgfieglo delle. « 
pane e sovratutto del povero, i 
naro, chi ha buon senso tò può ‘imma.’ 


Questo bell’ uso preistorico, chi 
da quando l elettricità ‘ 
nota, ‘è conservato in 
dove il progresso è tutt 
Gemona; — e pazienza là’ suonasse; 
le sole campane delle chiesé, ina si suo- 
nano pur ‘quelle del Municipid' cioò 
quelle dé! Castello. sd 
Ed ora salve FP 


Mancanze cui bisogna riparare. Dalla 
Carnia, 18 luglio. Sentiva  proprio..bi- . 
sogno di prendermi. un pò di. svago, un “ 
pò. di riposo. Ogni volta che mì vedeva,' 
un mio parente insisieva perchè mi fossì . 
recato a passare qualche giorno iù seno 
della sua famiglia. Esso abita la” casa 
di suo bisavolo posta sù di una sména 
collina lungo la catena che da,: Luligis , 
dlisconde fino ai due Esemon di. (Sopra 
e di Sotto, villaggi lambiti dal Degano- 
oramai torreute famoso per i. ponti fatti, 
crollati, e da farsi — quando, ‘se. lo 
saprà Iddio solo. To 

Finalmente mi decisi; e,fatta la va. 
ligia, mi recai nell'alta Carnia, anche . 
per respirare, in questa stagione,-le:fre- 


— Se. tu sapessi, come fa. fre 
disse Amelina tremando,—, fa, fred 
ha ben freddo! Tu mi farai dell 0 
per l’ inverno... É vero ? Si soffre ;tanti 
geloui! . VITRO 

E colle sue labbra screpolate ,,.là, 
sotto l’ali di Giovanna, soffiava, sulla 
puuta delle dita, e si stringeva paurosa, 
tremante, ripetendo : PRIEI 

— Tu eri andata via? Perchè?" 
diceva che la madre tua era morta! 
Ta dunque avevi una mamma,..tù?. 
lo non ne ho più!... Nom ho, nessuno. 
Affatto nessuno!., Nè fratello, nè s 


| rella, ne pappà, nè. mamm 


.É ben triste!.. ADI bestia 
soggiunse con improvvisa a) 
Ho qualcuuo, ho te. Buona sei 

Allora. Giorgio capì ch 
anime, ferite nella. ‘vita, 


provano sempre un 
carsì, una; sete; di dove, 

Egli sì sentì, perduto, 

I suoi: poveri cari 

E la voce d’oro, di:-Gi L 
hò..Amelina,i 
vera. creatui 
non ha nessuno 


«mano della giovane 


7 Cosa, diverrà, amico 
tedete! .Non ‘ho-.-più 


«don sona. sola! ; H 


delle figlie 1. 











sche aure di quella alpina regione. Giunsi 
ad Enomonzo il 12 corrente, giorno di 
S. Ermacora patrono della: nostra Pro- 
vineia. I ! 

M'accorsi ch’ era.sagra, perchè trovai 
molta gente, e viddi diverse baracche. 

Entrai in un esercizio ‘ben tenuto, 
ove que’ buoni montanari facevano gaz- 
2arra, 

Non aveva appena ordinato un quia- 

«..tino di quel di Valvasone, che comparve 
il parente Giacomo cou due graziose 
figliuole presso la ventina, rubiconde, 
ben tarchiate, di forme esuberanti, ed 
in complesso abbastanza belloccie. Mi 
fecero festa, e salendo per circa tre 
quarti d’ora, quasi in trionfo, mi con- 
dussero a casa. 

Respirando quell'aria salubre, dopo 
due gierni mi- sentiva gonfiare i pol. 
moni, ed era contentissimo di trovarmi 
fra semplici, ma iutelligenti alpigiani. 
In sulla sera faceva una passeggiata 
fino a Fresis o a Tartinis o a Colza od 
a Majaso, accompagnato da una od an- 
che da entrambe le mie graziose parenti. 

Domenico 16 si pranzò da Signori, 
e dopo si stabilì di discendere a Soc- 
chieve. 

A braccetto della Lucia, la più gio- 
vine, soffermai su di un poggio presso 
un ruscello che attraversa una macchia. 
In verità, era un paradiso. Cautava il 
Merlo, e cantava la Capinera, interrom- 
pendo le loro melodie col mormorio del 
ruscello sottostante, e non lungi si sen- 
tiva eziandio il gorgoglio dell’Usignuolo. 
La Lucia mi disse: 

— Sapete a chi cantano quegli uc- 
celli ? 

— A chi? 

— Alla loro compagna che stà covando 
nel nido. ‘O beati loro, soggiunse, che 
sì amano tanto, e che sono così affet- 
tuosi per la nascente famiglia, — e mi 
guardò di sottecchio. 

Poco dopo eravamo a Socchieve in 
un'osteria, ove ci aspettavano ii padre, 
e Caterina la figlia maggiore. Stavamo 
seduti presso una lunga tavola, sotto 
una tettoja. Ai lati della stessa tavola 
erano seduti diversi, signorilmenie ve- 
stiti, che parlavano quasi in modo con- 
citato. 

— Veramente ci avete fatto un brutto 
tiro. Dopo tanti secoli che Socchieve è 
sede del Comune, voler ora trasportarla 
a Midiis, è una sfida terribile. State 
certi, che queste cose non anderanno 2 

‘ finir bene. 

— Cosa volete che succeda? Ci da- 
remo quattro botte, o poi tutto sarà 
finito. Caro mio, Midiis è il ceutro delle 
Frazioni aggregate. Datevi pace, e vi 
lascieremo il nome, coutinuando a chia- 
mare il Comune di Socchieve. 

— Benissimo, bravo, ci prendete l’ar- 
rosto per lasciarci il fumo. In ogni modo 
noi ci uniremo ad Enemonzo, separan- 
doci da voi, che ci vorreste tutti morti. 

— Oibò! Ma non sapete che quelli 

* di Enemonzo non vi vogliono? E poi 
cosa importa? accomodaievi, è noi sa- 
premo fare anche senza di voi. 

— Come senza di noi? Siamo ire 
Frazioni che faremo parte del Comune 
di Enemonzo, e cioè Socchieve, Nonta, 
e Viaso, e voi di Priuso, Midiis, Lungis, 
Feltrone, e Dilignidis, farete il piacere 
di accostarvi ad Ampezzo. Non sapete, 
carini, che il Governo desidera d'iagran- 
dire, e non d’impicciolire i Comuni? 

— Siete matto per Bacco! Non sarà 
mai vero; no, noi non ci uniremo mai, 
in eterno, cogli Ampezzani. 

— Sapete cosa piuttosto? Piuttosto, 
sapendovi intriganti, come siete con noi, 
gli Ampezzani vi ripudieranno ; ma state 
sicuri che Depretis li obbligherà a pren- 
dervi. Non v'illudete. Si cerca di allar- 
gare i Comuni, sia per diminuire le spese 
di amministrazione, sia per trovare mag- 
gior personale addattato alle cariche. 

Il diverbio si f«ceva sempre più ani- 
mato, quando entrò un signore, rosso 
in viso, e che pareva staico dopo un 
lungo cammino. Uno che non aveva 
preso parte alia discussione, si alzò a 
prendere la mano al nuovo venuto e: 

— Dove siete stato, Lorenzo, che vi 
vedo trafelato dal sudore? 

— Fino a Raveo coll’ usciere che 
aveva da fare. 

— Dov'è 1’ usciere? 

— Si è trattenuto ad Enemonzo con 
altri signori che si trovano a diporto. 

— Già gli uscieri se la campano bene, 
forse meglio dello stesso Pretore. 

— A proposito. Ma non sapete che da 
circa otto mesi la Pretura di Ampezzo 
può dirsi chiusa? Quando non si lavora, 
‘per l’usciere non la va mica tanto bene, 
Ci saranno una cinquantina di cause 
che aspettano la sentenza. Io per mio 
conto, ne ho chiuse due fin dal decorso 
movembre e sono li che dormono. Le 
parti rimproverano gli avvocati; gli 
avvocati danno la colpa alle Autorità 
che non provvedono, 6 così i privati in- 
teressi restano danneggiati. 

— Veramente. Quando è così, dovevano 
faré a-meno d’iustituire una Pretura 
in Ampezzo, oppure dovrebbero toglierlo, 
concentrando, come una volta, gli affari 
a Tolmezzo. 








- — Ma nos sapete che da diversi imcesi 
Ampezzo manca anho del Notsjo? A un 
povero diavolo capita mule, vuol far te 
stamento. Audate a pigliare il Notajo 
a Tolmezzo. Frattanto l'ammalato muore 
0 la sostanza di ini va contro la sua al- 
tima volontà. 

— Dite proprio il vero, perchè ho sen. 
tito che di questi casi se ne sono uve 
vertiti più di uno. Del resto perchè non 
ricorrere? 

— Che ricorsi d'Egitto ! Forse lo auto- 
torità non le sanno queste cose? 

— Sentite: bisogna anche compatire un 
poco, Dopole faccende di Tunisi da parte 
dei Fraucesi, dopo le iniuaccie di Bis- 
marck di voler restituire al Papa il tem- 
porale — non si sa poi se di quei bianchi 
o di quei negri — ora avete Finferno 
in Egitto per causa degli inglesi. Son 
cose che fanno girar fa testa, special. 
mente a chi trovasi in alto seduto. 
Vediamo ora come andrà a finire la 
burrasca egiziana, e dopo, chi sa, forse 
si racorderanuo che ad Ampezzo man- 
cano il Pretore ed il Notajo. 

L'ora si facea tarda, e noi ripigliammo 
la strada per restituirci a casa. Il merlo 
castava ancora, gorgheggiava l'usiguolo, 
ed il ruscellez:o coutinuava il suo la- 
menterole e monowone mormorio. Se 
taceva la capiuera, un terdo strillava 
sulla cima di us abeie sotto Viaso. La 
luna era un po' velata, e Lucia, strin- 
gendomi la mano, mi sussurrò in un 
orecchio : 

— Che bella notte! 








Rettifica. Riceviamo da Pontafel, 20 

luglio la seguente rettifica : 
Egregio sig. Direttore, 

Avendo letto nel pregiato di Lei Pe- 
riodico la descrizione del doloroso ac- 
cidente occorsomi, mi trovo in dovere 
di rettificare alquante inesattezze che 
in” essa ho riscontrato. Premettendo 
che poco dopo la sua accensione alla 
Stazione di Carnia il îume erasi spento, 
non saprei per qual causa, e che quindi 
al passaggio sotto le galierie il compar- 
timento în cui mi trovava era nella più 
completa oscurità, la accerto che il ra- 
gazzino' di anni 3 1j2 nor si trovava 
col corpo sporgente dal finestrino, come 
poeticameme lo si dipiuge senza averlo 
visto, ma nemmeno affacciato ad esso, 
e che anzi al momento in cui il treno 
giungeva alla galleria di San Rocco 
egli trovavasi in piedi presso di me 
av«ndo io appena ultimato di rassettarlo 
e mettergli in testa il cappellino. Per- 
corsi pochi metri sotto il tuune! lo spor- 
tello si aperse cou fragore ed il ragazzo, 
che vi si era appoggiato in causa del 
forte traballamento della carrozza, cadde 
fuori battendo la nuca ed una spalla 
sulla banchina della vettura, non contro 
terra. Quando il treno venne fermato 
io ne era già disceso per correre in 
traccia del figlio che venne raccolto dal 
guardiano alla imboceatura meridionale 
della galleria. Il ragazzo cadde quindi 
per la pura accidentalità dell’essersi a- 
perto lo sportello a cui erasi appog- 
giato. 

Le partecipo ciò solo perchè il fatto 
nou veuga svisato. 

Colgo l'occasione per riveriria colla 
massima stima e protestarmi. 

Dev. Hontecamozzo Carlo. 





Il disastro del Polverificio 
in P'ovoletto. 


Verso le sei e mezza di ieri s' udì 
forte rombo, come di terremoto; e chi 
era sulla riva del Castello vide oscuro 
nembo inalzarsi dalle parti di Povoletto 
e disporsi quindi a guisa di nube sul- 
l'orizzonte sereno. Tosto la voce si 
sparse ch’ era scoppiata la polveriera 
del signor Lorenzo Muccioli. 

E la notizia era pur troppo vera. 

* 


x% 

Mi recai sul luogo del disastro — 
temente vi fossero delle vittime. E già, 
lungo .la via, poco di là di Go- 
dia, una di tali vittime incontrai — la 
meno grave — condotta, colla vettara 
del signor Muccioli, all’ ospedale citta- 
dino. 

A Salt udii le grida strazianti di una 
povera madre — vedova, che avea so- 
stegno in due figli adorati, cui violen- 
temente morte ambedue jeri strappò... 
E col cuore stretto, angosciato proce 
detti, procedetti ancora... Gruppi di con- 
tadini alle porte di casa in Povoletto 
— mesti, silenti, accrescevano la me- 
stizia mia... Fuori di Povoletto, sulla 
tortuosa strada che alla polveriera con- 
duce, lamentevoli, prolungate, continue 
grida mi ricerearono le più ime latébre 
del cuore e la vista di un tetro convo- 
glio di uomini e donne portanti sovra 
delle legna incrociate qualche cosa che 
non distiuguevo, coperto di tela scura, 
disordinatamente moventesi di quando 
in quando, mi sforzò al pianto... Era 
una delle più lacerate vittime — poco 

rima giovane baldo, pieno di speranze 
nell’ avvenire, pieno di amore tra quel 
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costato, l'altra nello parti dorotazo, cui 


verde sortidonte dei cupi, miranto alla 
famiglia como 4 porto soave nella af 
futicata sua-vila; — ora deforme, colla 
faccia Laconvolta, nera, gli occhi sbar- 
nati, la-pollo di tutto il suo' corpo bru- 
ciacchinta, sollevatasi — como l'intonaco 
di muro che si serosti,,. Quali atroci 
dolori. Urlava — e puro l'atlacea 
mento alla vita era in Jui tale che te- 
meva la morte... Le membra sue per 
l’atroce spasimo si contorcevano, si rat 
trappivano... Povero giovane !.. 

Altro convogho, triste, silenzioso, se- 
guito da due carabinieri, presso la fab 
brica: duo morti — due fratelli — i 
figli di quella vedova sventuratissima, 
l'uno di 16, l'altro di 14 auni... 

E nella casa, pianti © grida. 

Il capo del laboratorio giaceva sovra 
il suo letto — in una «tanzuccia misera, 
nuda — terribilmente contorcemdosi per 
dolori supremi, tutto spellato la schiena 
e le spalle, sanguinante la faccia bru- 
ciata, ferito in più parti da scheggo vio- 
lentemente iufittegli nelle carni, col. 
l'oeckio sbarrato, fisso, immobile... 





sa 

La fabbrica sorgeva poco lungi da 
questa casa di dolore, sulla roggia che 
va poi a Remanzacco; sorgeva: quan- 
d’io la vidi non c' eran più che macerie 
fumanti, sconvolte ed ua solo pezzo iu- 
forme di muro ritto, con una spaccatura, 
— quasi avanzo doloroso di scheletro 
che affermi la morte. ° 

Lavoravano ieri in quella fabbrica : 
Giovanni Cesarini, cap», sui 85 anni, 
ammogliato, con una figlia, nativo di 
Mercato S. Severino, nelle Romague; 
suo fratello Autonio, d'anni 21;: Ro- 
mano Giovanni di 14 e suo fratello Ferdi- 
nando di 16, di Salt — i figlidella ve 
dova; Gervasutti Augelo, d'anni 21, di 
Povoletto, Il padre del capo, Matteo 
Cesarini, d'anni 58 circa, trovavasi po- 
chi passi lungi dalla fabbrica. 

Si manipolava la polvere sotto î pe- 
stelli; quando, ratta, improvvisa, una 
vampa, uu soffio sibilante, istantaneo, 
un rimbombante tremar del terreno... 

Dalla casa, dai campi si guarda: una 
colonua di fumo, liugue rossastre di 
fuoco, scheggie di pietre, di legnami 
ardenti lanciati in alto — ecco l’orri- 
bile spettacolo... 

— Il polverificio è saltato in aria! 
— si esclama, 

— Oh! el me pover om! — grida 
la moglie derelitta. 

E taluno, spaventato, fugge pei campi. 
temendo nou abbia a scoppiare anche 
il deposito, ch'è qualche centinaia di 
metrì lontano. 

1 primi che si presentaroao restano 
inorriditi... Là, sotto quelie fumanti, ar- 
denti macerie giaccion le vittime; se ne 
odono gli straziauti nreli di aiuto ; come 
salvarle ?... 





e» 
Delle mura, solo un piccolò tratto 
resta in piedi; la travatura, sollevata, 
diritta fra le macerie abbrucia; il ponte 
sulla roggia — solidissimo, in mattonì e 
pietre — è spaccato, sconvolto ; le ruote 
e gli ingranaggi in ghisa spaccati, di- 
sordinatamente sovrapposti l’un l’altro 
— e da quelle spaventose crepitanti 
rovine sorgono disperate grida... 


1l Romano Giovanni — quattordicenne 
— fu lanciato a qualche metro, dove 
lo si rinvenne cadavere. H fuoco gli 
avea consumata tutta la regione del 
basso ventre, da cui le intestina usci 
vano... 

Il di lui fratello era colla tesia im- 
pigliata nelle carbonizzanti travature: 
tutta la scatola craniale di lui com- 
busta... Fu estratto ancor vivo... Morì 
pochi mincti dopo... Le sue cervella, 
uscenti dal rotto cranio, si raccolsero 
e deposero in un mastello, nell'acqua... 

Poveri fratelli 

Il Giovanni — mezz'ora prima del 
disastro — era lungi, nella casa. Si 
chiamò per ajutare nella confezion della 
polvere: e vi trovò si miseranda fine!... 

* 
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Il capo — Cesarini Giovanni — era 
nel corridoio che univa i due stanzoni 
della fabbrica. Fu orrendamente sbat- 
tacchiato contro i muri dalla spavente- 
vale scossa; per cui n’ebbe una conge- 
stione cerebrale... Dal suo letto — 
dove lo vidi — voleva fuggire: si con- 
traeva, gemova, gli occhi sbarrati, la 
faccia sanguinante, tervibile a vedersi... 
E la moglie sua ed il padre, terrificati 
dal dolore, inconsci di sè, lo andavan 
confortando, mentre dei pietosi lo assi- 
stevano, lo medicavano,... 

Nolia giovarono tali affettuose cure. 
Egli è morto. La moglie ha perduto un 
marito amoroso; la figlia il padre di- 
letto; il padre il conforto de’ suoi vec» 
chi anni! 


» 
+* 

Il fratello di lui — Autonio — poco 
più che ventenue — l’unico aucor vivo, 
però in istato gravissimo — degenite al 
nostro Spedale, hia riciacchiati i piedi, 
spellati, spaventosi; ha la pelle ia’ di. 
verse parti sollevata, combusta; ha due 
ferite profonde, una slla regione del 





può sarrarno i dolori terribili Y... 
* 


#4 

Il quinto fsrito — l'Angelo Gorvasutti 
Îl cui pietoso trasporto nella sua casa 
in -Povoletto acconnni -— fu piu tardi 
n braccia di soldati, trasportato anchio 
lui al nostro Spedale, dovo giunse dopo 
la mezzanotte di jersera moribondo, Ri 
anell'egli mori La 
trappavan le lagrimo i gemiti Suoi 
lungo il cammina, nel silenzio cito della 
notte... 








. 


Il padre dei duo Cosarini — quane 
tunque puco discosto dal polvorificio al 
momento dello scoppio, — non ebbe a 
riportare lesione alcuna, 

* 
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Immediatanionio dopo la catasfrofe si 

trovarono sul luogo il medico ed il se- 

gretario comunale di Povoletto, pre» 

stando il primo tutte le possibili cure, 
ca 


Due guardie di pubblica sicurezza che 
trovavansi a Sangottardo per motivi di 
ufficio, si recarono tosto sopra luogo, 
nel mentre mandavauo ad avvisare l’uf- 
ficio iu città. Poco dopo giungeva l’Ispet- 
tore di pubblica sicurezza assieme ad 
na delegato ed al vice-brigadicre, e con- 
temporaneamente i reali carabinieri delle 
stazioni di Udine e di Faedis, che ar- 
rivarono iu tempo di poter cooperare 
al salvataggio. 

In brevissima ora si portarono sopra 
il luogo del disastro il tenente - colon- 
nello siguor Bracchi, comandante il Di- 
strettu e presidio di Udine; il maggiore 
dei reali carabinieri signor Grondona e 
molti cittadini. 

Quindi — a passo quasi di corsa — 
settanta nomini del quarautesimo reg- 
gimento, con sei ufficiali, chiamati dal 
comandante il presidio, Ammirabile la 
carità dei nostri soldati che, dimentichi 
della strada percorsa correndo, si assim 
sero in Povoletto la missione pietosa di 
infermieri 6 trasportarono sulle. spalle 
il povero Gervasutti, giungendo all'O- 
spedale dopo la mezzanotie, col ferito, 
come dicemmo in condizioni gravissime... 
I soldati non abbandonarono ta sala — 
salutati affettuosamente dalla gente rac- 
coltavisi — se non quando gli infer- 
mieri li assicurarono che l’opera loro 
non occorreva più... 


. 


+ 

Ml polverificio sorgeva in posizione 
isolatissima ed era edificato con tutte 
le prescrizioni che la sicurezza pubblica 
esige. Constava di due locali, uniti da 
un corridojo, del quale soltanto un pezzo 
di muro resta in piedi. Il siguor Muc- 
cioli Lorenzo — proprietario — è 25 
anni che tratta l'articolo polveri; nè mai, 
per l’avvedutezza e capacità acquistate 
nella lunga pratica, ebbe a soffrire disgra- 
zie, — che în altri luoghi succedono 
pur troppo frequenti, — sia nella fab 
bricazione delle polveri come nei tra- 
sporti. 3 

Ora di quell’ edificio non restan che 
macerie informi — e lungo la devastata 
campigna all’ingiro — le cui piante 
sono sfogliate e peste come per gran- 
dine devastatrice cadutavi — scorgonsi 
d'ogni dove pietre e tizzi e mattoni 
dalla violenza dello scoppio lanciati in 
aria e poi a distanze auche notevoli ri- 
caduti. 

Il danno sta fra le dieci @ le dodici 
mila lire. 

Il rombo lo si sentì distintamente fino 
a Mortegliano. !... 





CORRIERE GORIZIANO 


Annegato. Ebbesi a deplorare a Go- 
rizia una delle troppo frequenti fatali 
conseguenze del nuoto imprudentemente 
tentato nell’ acqua frigida dell’ Isonzo. 
Un povero giovane per uome Francesco 
Millok d'anni 16, scolaro della terza 
classe in quella scuola reale, periva 
miseramente annegato nei pressi di 
Strazig 


GRONAGA GITTADINA 


Municipio di Udine 


Avviso 
Tassa di esercizio e rivendita. 
Compilata la Matricola dei contri- 
bueuti la tassa d'esercizio o rivendita 
1582 e suppletiva 1881, a termini. del- 
l’articolo 17 dello speciale Regolamento, 
si avvertono gli aventi interesse che la 


matricola stessa troverassi depositata |. 


nell’Ufficio «della Ragioneria Municipale 
per giorai 15 decdrribili dulla data del 
resente avviso, allo scopo che ognunò 
possa entro quel termine esaminarla e 







































































































proilurre alla Commissione all'uopo jp. 
cnricata i croduti reclami. 

Tali reclami dovranno csire jidisi. 
duali, stesi su carta Jlogranata de con 
tesimi 60, corredata dial necossazi dg. 
cumenti 0 provo, 0 firmati dall''inlate 
sato 6 da chi lo rappresenta. 

-Dal Manjelfito di Udine, li 20 foglio" 1609, 
pel Bindaco 
0, LUZZATTO 


Giardino d'infanzia. Jori mattina o} 
9 i bambini del Giardino d' Infanzia dis 
dero un saggio del profitto da loro ri. 
tratto dall'istruziono impartita dalle 
brave maestro sotto la direzione dii 
valente siguora Battagini, Interveniery, 
fra gli invitati, il r. Profotto comu, 
Brussi, il Sindaco comm. Pecile, il Pre | 
sido dol r. Istituto l'ecnico cav. Misani 
e il Presidente della Società Gonerats 
»degli Operai sig. M, Volpe, il prof, Nat. 
lino, alcuni padri a molto madri dei 
giovani alliovi, > 

ll saggio riuscì completamente, in 
quanto i bambini addimostrarono di 
aver bone appreso ogni insegnamento 
ricovuto, e si noti che svariatissimi fu. 
rono gli esercizi eseguiti. La festieciuola 
in onore dell’onomastico di S, M. li 
Itegina riuscì al completo. È 

Nel giorno prima, la stessa fostiv 
cimola si aveva avato nel Giardino d’Ir. 
fanzia di Via Villalta, questa pure con 
esito brillante. 

I Giardini erano tutti ornati. di fiori 
di Margherita; ed i bambini no porta: 
vano sulla spalla sinistra. 


Società operaja: Abbiamo esaminato il 
rendiconto per il primo semestre del. 
l’anno in corso. Le entrato per il fondo 
Mutuo Soccorso, sommano a 1. 8079,65, 
di cui solo per contribuzioni dei soci 
1 775930; Je uscite a l:.6685.92, di 
cuì 4317.50 por sussidi di malattie e 
1. 1309.21 per gli stipendi. 

Il fondo Sussidi continui. presentò 
un’ entrata di I, 4618,34 e un'uscita di 
lire 217.86, È 

Il fondo Istruzione, un’ entrata di 
I, 88.10 ed un'uscita di ], 500, 

Il fondo Vecchi un'entrata di 1, 661,88, 
ed un'uscita di liro 545,68... 

Il fondo Vedove un’ entrata di 1, 62,58 
ed un'uscita di |. 76, 

Cesicchè il patrimonio complessivo al 
30 giugno era di lire 137,685.25, com- 
preso un credito di |, 15.36. .verso So 
cietà consorelle. 


Società di ginnastica. La presidenza 
della Società di ‘ginnastica avverte | 
siguori soci che dal 24 corrente al 7 
agosto, la palestra resterà chiusa per 


LAU 


lavori che sì faranno. i 


Stabilimento balneario. Il caldo ha 
spinto (e ne era ora!) molti a profittare 
delle vasche solitarie e della vasca da 
nuoto nello stabilimento balneario fuori 
di porta Venezia. Ieri gran folla di 
bagnanti; e all’ ora stabilita per esse, 
anche molte signore. La stagione dei 
bagni è dunque pervenuta sì punto 
culminante; spetta al pubblico, amante 
dell'igiene e di un po’ di refrigerio 
nelle fresche acque, ad approfittare delle 
tante comodità che. il signor: Stampetia 
ha preparate nel suo stabilimento, che 
merita favore ed incoraggiamento dai 
nostri concittadini, com’ è. ammirato 
dai fovastieri. 

Ierì sera la vasca comune venne 
vuotata ; quindi oggi i bagnanti, siguori 
e signore, troveranno l’aequa limpidis- 
sima. 


Teatro Nazionali 
la truppa maroce) 
Madjoup-Ben-Mahomed ‘dar. 
rappresentazione ‘sicrobatica nastica 
nel suo costume del Zanzibar. Domaui 
pubblicheremo il relativo programma. 


Birrarla al Friuli. Ecco il ‘programma 
del Concerto per questa sera: 

1. Marcia sopra motivi «L’ Ebreo» 
Appolioni. — 2, Cavatina nell’ op. «I 
Lombardi » Verdi, — 8. Mazurka «0- 
nore al merito» Gattè, — 4. Terzetto 
«I due Foscari» Verdi, — 3. Polka 
«Avventure d'amore» Rab. — 6. Scena 
e duetto « Lucia di Lammermour » Do- 
nizetti. — 7. Valzer « Mirto dorato » 
Farbach, — 8. Galopp « Diabolin » Far- 
bach. n Hr 

Ringraziamento. La famiglia di Pietro 
Traui' porge sinceri ringraziamenti 
tutti coloro che vollero onorare col loro 
intervento le funebri cerimonia res? 
all’ estinto di lui sacio Giovanui Zane 
tini e distintamente a colaro che: la 
accompagnarono alla estrema dimora. 


Due biglietti della Banoa! consorziale 
furono rinvenuti e depositati: preso il 
nostro Municipio, sezione IV. SUR 


Avvertenza, Poichè assai 





























‘ Ricordiamo poi, specie trattandosi di 
necrologio ed atti di. ringraziamento da 
inserirsi i cronaca, che questi scritti, 
coms gli altri articoli comunicati, vanno 
soggetti alla tassa di cest. 15 per linen. 
Cio siamo costretti a: ‘dichiarare a 
scanso di inutili corrispondenze, e perchè 
da ora in avanti non pubblicheremo 
alcun comunicato, qualora non ci fosse 
antecipato il pagamento almeno appros- 
simativo al prezzo dell’ inserzione. 
L'Amministrazione 
della Patria del Friuli 
Mercato delle frutta. Animato, si fe- 
cero attivi affari in pera tanto di riven- 
duglioli. locali come pel di fuori. 
Si vendettero : 


Amoli di Francia da L. 16 a 18 
Lamponi (Frambois)} »—n 
Mela »e- 
Pera di Kosa noe» 
» Belladonna » 20 » 24 
»  Codalusga » 12 » 14 
»  iuferiori » 12 » 14 
» Patriarchini » 16 » 18 
Fichi » — » 25 
Fragole — a 
Prugna n» 7 
Pesche (persici) Latisana» — » — 

» Schiave par 
Uva bianca S. Giacomo nur 
Nocelle » 20 » 25 
Patate » 8» 10 
Fava » — » 15 
Fagiuoli » 30 » 35 
Fagiuoletti (tegoline) » 8» 10 


Mercato granario. Jeri dopo messo in 
macchina la solita relazione di questo 
mercato, i detentori di segale venuti a 
più miti consigli accordarono alla spe- 
culazione il prezzo di L. 12,50 a 18, 
onde l'articolo venne prontamente esi- 
tato. 


di 








MEMORIALE PRE PRIVATI 


Annunzi legali. 11 Supplemento al Fo- 
glio periodico della R. Prefettura dì Udine 
del 15 luglio, uum. 62, contiene: 


1. Avviso d'asta, L’Esatt. del Distretto 
* di Moggio fa noto che uel 7 ed 8 agosto 
prossimo a ore 10 ant. davauti quella 
Pretura si procederà alla vendita a pub- 
blico incanto di immobili appartenenti 
a ditte debitrici verso l’ Esattore stesso. 
2. Id. Esattoria di Udine, L’Esattrice 
pa Comune di Udine fa noto che nel 
agosto prossimo, alle ore 10 ant. du- 
vanti la Pretura del I Mandamento di 
Udine si procederà alla vendita a pub- 
blico incanto di immobili appartenenti 
a ditte debitrici verso l'Esattrice stessa. 
3. Sunto di Citazione. Fu citato il 
nob. Lodovico Franul de Weissenthur, 
dietro richiesta della Chiesa Parrocchiale 
di Valvasone, a comparire avanti il Pre- 
tore di S. Vito al Tagliam. il 9 settembre 
p. v. ore 10 aut. per pagamento di et- 
tolitri 8.57.40 di framento a saldo ii- 
vello degli anni 1878-1879-1880-1881. 
4, Estratto di Baudo. Nel 19 agosto 
p. v. avrà luogo davanti il Tribunale 
d’Udine un'asta di immobili del signor 
Giovanni Secco di Tarcento ad istanza 
del signor Cesare Perulli d' Udine, su 
dati già stabiliti per i due letti în cui 
gli immobili furon divisi. 


NOTE AGRICOLE 


Istruzione Agraria. Giustamente il si- 
gnor Marzio De Portia, nel Bullettino 
dell’Assaciazione Agraria friulana del 
17 corrente,fcita come esempio da imi- 
tarsi Ja costituitasi Sociotà Agraria nel 
villaggio di San Giacomo delle Itoncole 
in Comune di Mirandola. 

Quale ne è lo scopo? Semplicissimo 
e nobilissimo. Acerescere con opportune 
conferenze il patrimonio delle proprie 
coguizioni sull’ agricoltura e togliere il 
contadino dalla pratica materiale per 
condurlo ad una sperimentale. La So- 
cietà si propone di conseguire lo. scopo. 
a mezzi di conferenze agrarie, con una 
biblivteca circolante, colle associazione a 
giornali d’ agricoltura, colla  corrispon» 
denza con. soci onorari 9 corrispon- 
denti, ecc. 

Lo Statuto che abbiamo per mano, e 
che ci affretteremo comunicare a chi 
desidera prenderne conoscenza, è chiaro, 
piano, e addimostra che la Società non 
ha nessun altro ‘scopo tranne quello 
della mutua istruzione agricola. — Ciò 
che forse complica un pò la cosa si è 
Y eccessivo numero di cariche, le quali 
si potrebbero semplificare, e conservare 
alla Società una più modesta costitu- 
zione; ma io intendimento nobilissimo e 
utile merita di essere bene avvertito. 
— Quando si fa in San Giacomo delle 
Roncole, nel Comune di Mirandola, 
perchè non si può fare a Rena, a 
Tricesimo, a Paguacco, a Sauta Maria 
la longa; a Pavia, a Casarsa, a Forni 
Avoltri?! * A 
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L'incendio di Srairna. 

L'incendio, sin da i-ri annunciato 
da noî, è scoppisto dicesi per ciuse ae- 
cidentali, ha distrutto 1400 caso del 
quartiere povero. Grand: sciagura delle 
classi bisoguuse. 

Si annunciano anche seri disordini. 

Le condizioni in Alessandria 

— I corrispoudenti dei principali gior- 
nali inglesi come il Times, lo Standard, 
ece. insistono sui grandi pericoli che ri- 
sulterebbero all'Iughi.teria dal lasciare 
che si rialzasse il prestigio di Arabi 

scià. Essi sollecitano la ripresa delle 








Altri affermano, doversi occupare 
1’ Egitto con un esercito stabilmente. 

Persone riparate in Alessandria dat 
Cairo assicurano che colà ed in varie 
provincie fu proclamaia la guerra santa 
a suggestione di Ahmed Hauti amico 
intimo di Arabi e che esercita su costui 
la maggiore influenza. 

Aggiuugono pure che Arabì fece co- 
prire le coste di cannoni e torpedini e 
che una gran moltitudine di beduini 
sotto il comando di un wlema è rac- 
colta nel Basso Egitto pronta a mar- 
ciare sul Cairo. 

Accadono tutte le sere delle risse e 
degli scambi di fucilate in Alessandria 
e nei dintorni fra inglesi ed indigeni. 
In una di tali zuffe, presso 1° arsenale, 
varie persone rimasero uccise. 

Mandano da Port-Said che colà vi 
sono migliaia di europ-i fuggiti da tutte 
le parti della contrada. La maggior 
parte di essi sono in preda alla mi- 
seria, 

Essi ricevono armi in previsione di 
attacchi d-i beduini, i quali sono ac- 
cozzati nel deserto sotto gli ordini di El 
Kassì el Mochresi. 


___—__— -, 
PAR 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 20. La madre di Gambetta è 
morta. 


Costantinopoli 20. I rappresentanti 
delle quattro Potenze non essendo mu- 
niti di istruzioni, ta Conferenza limi- 
tossi sceudere ad referendum sulle pro- 
poste anglo-francesi riguurdo I° esecu- 
zione del Canale, 

Ismailia 20. Giuuse jeri ì’ ultimo con- 
voglio dei profughi italiani cot console 
Gloria. Cento vollero rimanere a Cairo. 

Temesi la guerra civile avendo il Ke- 
dive richiamato ad Alessandria gli uf- 
ficiali dell'esercito che rifiutarono, tranne 
pochi di nazionalità straniere che si la- 
sciarono partire senza difficoltà. 


TW L' TIME 


Pietroburgo 20. Con riserva si afferma 
nei circoli di Corte che, in occasione 
dell'adunanza di famiglia e dei grandi 
diguitari pel battesimo della neonata 
granduchessa, avrà luogo a Peterhof 
un importante consiglio di famiglia. Iu 
esso si raccomauderà il memoriale ori- 
ginale di Melikoff preseutato al Consi- 
glio della Corona l'8 (20) marzo 1881. 
Esso contiene un disegno di riforma e 
di costituzione. L’aristocrazia conserva. 
tiva già spaveutata cercherà con oguì 
sua forza di opporsi all'accettazione di 
questo progetto. 

Sospetti diplomatici 

Roma 20. L’improvvisa adesione della 
Turchia a partecipare alla Conferenza 
ritiensi sia una mauovra della Germania 
dopo le dichiarazioni fatte da Freycinet 
che la Francia accettava di intervenire 
in Egitto, se le Potenze gliene avessero 
affidato l'incarico 

Si ritiene che la nuova attitudine del 
Sultano non farà che imbrogliare, anzi- 
chè semplificare la situazione. i 

La partecipazione della Turchia alle 
deliberazioni della Conferenza ritarderà, 
in ogni caso, lo scioglimento della que- 
stione. 

Giò che si dice in Inghilterra. 

Londra 20. Il Times rileva avere il 
contegno respulsivo della Porta fatto 
persuaso il Governo inglese che essa de- 
clina effettivamente l'invito alla Confe- 
rerenza, per cui in oggi devonsi dare 
ordini positivi per l'armamento e l'invio 
in Egitto di un corpo di spedizione in- 
glese. 











Un altro disastro 

Vienna 20. Ieri avvenne a Stockerau 
una terribile esplosione di una caldaia 
nella fabbrica di stearina. 

L’intiero edificio, ove trovavansi le 
caldaie, è crollato, ed anche una parte 
della fabbrica rimanente è demolita. 

Sospetti inglesi. 

Londra 20, Il procedere del kedive 

continna ad esser sempre assai sospetto. 

*H vicerò non fa che circondarsi di 
persone iutte note aderenti di’ Arabi 
pascià. * 


LA. 


ULTIMO CORRIERE 






IL influonza 0 le forze di Arshi su» 
m-sntano più è più giornalmente, 

Numeroso schiere di baduivi accorrono 
+.t10 li suo bandiere. 


La probabilità della politica. 


Londra 20, Il Govert inglese sarebbe 
deciso ad opporsi a qualsnque intervento 
che non avesso la sua adesione 6 pur 
tecipazione, 

La Porta rifiuta però di accettare in 
cooperazione di altre Potenze, ed escludo 
segnatamente l’ Inghilterra, la quale 
vorrebbe stabilirsi per sempre in Egitto. 

La Porta accetterebbe, benchè con 
dispiacere, la cooperazione dell’ Italia e 
della Grecia. 

Gli ftatiani in Egitto. 

Alessandria 20, Il console generale 
Du Martiuo con 300 italiani rifugiati 
parte solle nuvi, parte a Porto Said, 
sono risbarcati oggi ad Alessandria. 

Arabi pascià continua alacremente ad 
organizzare la difesa. 

Vengono fortificati parecchi punti 
della costa e dell'interno del prese. 

Gli egiziani intercettano tutte le vet 
tovaglie dirette ad Alessandria. 

La città è minacciata seriamente dalla 
carestia. ” 

La squadra italiana comandata dal 
vice ammiraglio Saint-Bon, e composta 
dalle corazzate, Duilio, Principe Amedeo, 
Ancona, Formidabite, ba ricevuto ordine 
di raggiungere le altre navi che sono 
nel Porto di Alessandria: Affandatore, 
Marcantonio Colonna e Agostino Barba- 
rigo. 


_—jK 


GAZZETTINO COMIERGILE 


Grani. Mantova 20, Molto frumento 
in vendita con molti compratori; mer- 
cato quindi animato. 


Ecco i prezzi per ogni quintale: 





Frumento... .... L. 24— a 2525 
Frumentone ..... » 20-— » 22— 
Riso... ..... +. > 31 » 8550 


Verona 20. Mercato di pochi affari; 
frumenti invariati da 1, 23 a 25; fru- 
mentoni da 24 a 25; risi sostenuti. 





AgostINIS Giov. BATT., gerente respons. 





Provincia di Udine Distretto di Udino 


Comune di Pavia di Udine 


Avviso di concorso 
ln conformità alla deliberazione 
presa dalla Giunta Municipale in 


dara 12 andante si apre il concorso 
al posio di Maestro per !a frazione di 
Percotio per un triennio retribuito col. 
l’annuo emolumento di 1. 780 pagabili 
in rate mensili postecipate. 

I signori aspiranti presenteranno le 
loro domande în carta da bollo alla se- 
greteria Municipale entro il giorno 15 
agosto p. v. corredaudole dei seguenti 
documenti: 

1. Fede di nascita; 

2. Attestato di moralità; 

8. Certificato di sana costituzione fisica 
ed innesto del vaiuolo; 

4. Patente d’ idoneità 
mento; 

3. Tutti i documenti che crederanno 
opportuno di unire alla domanda. 

La nomina sp.tta al Consiglio Comu- 
nile e la persona che sarà eletta, dovrà 
entrare in servizio col priucipio dell'anuo 
scolastico 1882 88. 

Dato a Pavia di Udino 

addi 16 luglio 1882 
Il Sindaco 
A. Lovaria 
Il Segretario Benedetti. 


all insegna» 





N. 525 
Municipio di Feletto-Umberto 


Avviso d'asta a termini abbreviati 


In seguito a Deliberato 15 eorr. nu- 
mero 523 di questa Giunta Municipale 
il sottoscritto porta a pubblica notizia 
che nel giorno 23 corr. mese ore 10 
ant. seguirà în quest'Ufficio Municipale, 
sotto la presidenza dello serivente o di 
un suo delegato, l'appalto dei lavori di 
semplice raccolta dello acque delle sor- 
genti Tamisada in Leonacco, giusta il 
progetto dell'ingegnere dott. Girolamo 
Puppaiti. 

L'asta sarà aperta sul dato di 1. 7918.61 
e vi sarà tenuto il metodo della candela 
vergine ed osservate le modalità portate 
dal Regolamento sulla Contabilità ge- 
nerale dello Stato. Il primo incauto re- 
sterà viucolato all'esperimento dei fatali, 
pel quale sarà pubblicato altro avviso, 

Gli atti tutti riferibili al surricordata 
progetto potranno venire ispezionati du- 
rante l'orario d'ufficio. 

Feletto-Dmberto li 16 luglio 1882 

Il Sindaco - 


Giuseppe dolt. Toso 





AINCHO DI BRISUA 


DV TI 

Si avverte chi desidera fare aegnisto 
di Biolietli della grande Lotteria di 
Brescia essersi stabilito che la prima 
Estrazione preliminare debba avveni» 
re nei di primi Agosto p. v. 

Nella prossima settimana verrà pube 
Dlicato l'Elenco dei Premii, ed indica» 
to il giorno preciso in cui avverrà 
l'estrazione. 

Un biglietto costa UNA LIRA e con- 
corro a 4725 premii, il primo dei 
quali è di Lire 100,000. 

i Brescia, li 8 luglio 1882 


PER IL Sindaco 
A. CASSA Segr. Gen. 


CHIUSAFORTE! 


Albergo alla Stazione 


DEI FRATELLI PRSUIOSCA 


Ameua posizione fra i Monti per vil- 
leggiare nell’ estate. 

In questo Albergo, sito a pochi passi 
dalla ferrovia, si trova tutto il deside- 
rabile confortable a prezzi discretissimi. 

Stupende gite tanto in carrozza che 
pedestri e mignifiche salite per i si- 
gnori fonristes. 











“__ =” 
Avviso d'Asta. 
Nel giorn» 28 corr. luglio dalle 10 
alle 12 merid, nei locali della Dogana 
proviuciale di Udine surà tenuto espe- 
rimento d’Asta per la veudita di kili 900 
circa zucchero rosso ed altri articoli 
alle condizioni di cui l’ avviso esposto 
nelì’ albo della R. Intendenza di Finanza. 
N Ricevitore principale 
F. ROTONDO. 








OLLI e POLSI 


per uomo e per donna, impermeabili, 
duraturi, di tela a prova d’acqua e re- 
sistenti a qualunque sudiciume a prova 
di traspirazione, el-stici. 

Non è bisogno di bucato nè di stira- 
tura. 

Presso il Bazar al buon mercato di 


Bona Treves L. 
in UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 23 


SOCIETÀ REALE 


di Assicurazione Mutua a quota fissa 
contro i danni dell’ incendio 
e delto scoppio del gaz - luce, 
del fulmine e degli apparecchi a Vapore 
stabilita nell’anno 1829 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 








ll Consiglio generale nella tornata 
ordinaria del 30 miggio 1882: 

1. Approvò i conti dell’esercizio 1881. 

2. Determinò in lire 248,528.95 il 
risparmio su detto esercizio, da distri- 
buirsi ai Soci, in ragione del 10 per 
cento, sulla quota di assicurazione del 
1881, stata effettivamente pagata in e 
per detto anno. 

La distribuzione comincierà col primo 
genunio 1883, presso le rispettive Agen- 
zie e sarà fatta a norma dello Statuto. 

3. Deliberò che Ja Società Reale, come 
iu oggi è costituita, proseguirà le sue 
operazioni per il terzo trentennio, il 
quale avrà principio allo scadere del- 
Panno 1889. 

Risparmi restituiti ai Soci. 
Eseroizi a tutto il 1874 L, 2,748,666.41 


Esercizio 1875 28 % » 581813.1t 
» 1876, 10 » » 198,596.15 
» 1877 12 » » 254,09230 
» 1878 25 » » 560,32342 
» 1879 17 » » 392,907.90 
» 1880 30 » »  712,68195 





Totaledei risparmi restit. L. i 
Agente della Società in Udine, signor 
ANGELO ing. MORELLI de ROSSI. 


D'Affittare 
due appartamenti 


li° e IN° piano. 
im Via Savorgnana numero 19, 








Ri 
ti ——_—_——r—rr—r—r—r.r—rr———————————————____ 





IL MONDO | 
Compagaia anonima dAssicurazioni 


ASSICURAZIONE. 
SULLA VITA UMANA 

Duo sono lo classi d'assicurazione sulla 
vita umana, cioò: 

1 L'assicurazione in caso di decesso, 
cho ha por oggotto il pagamento, alla 
morte dell'assicurato, d'un capitale 0 
d'una rendita ad un beneficiario indicato, 

2. L'assicurazione in caso di Vita che 
ha per oggetto il pagamento d'un ca- 
pitalo o d'usa rendita ad un ussicurato 
vivente, 

Svariatissimo sono poi lo forme a cui - 
si applica questo importante rano di 
assicurazioni che, basandosi ai principii 
d'alta previdenza e di saggia economia, 
è la più pratica e splendida manifesta» 
zione del risp«rmio. 

Tariffa ; 
per l'assicurazione in caso di decesso, 

Premio aunuo per cgni 100 Jiro di capitale 


All'età d'anni Premio in lire 
uf 2.01 
25 2.21 
3 2.49 
35 2.84 
40 3.28 
45 3,87 
30 4,66 
55 5.71 
60 7.13 


Assicurandosi p. e. a 30 anni, una 
persona mediante l’annuo premio di 
fire 249, pari a lire 0.68 al giorno,'la- 
scia, morendo, ai suoi eredi un capitale; 
di lire 10,000. Quest’assicurazione è race 
comandabile ad ogni eapo o sostegno di 
famiglia, la cui morte prematura può 
esser causa di gravi fastidi. È 

Partecipazione 50 per cento agli 
utili della Compaguia, o 10 per cento 
sconto sui premi. 

Tariffa 
per le assicuraz. dotali o capitali differiti 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 


i Dopo anni 
All'età 
, 5 10 U 2 
d'aani lire lire di io 
1 —— 7.24 482 284 
5 —— 7.59 445 2,89 
10 17.37 7.65 444 2.88: 
15 17.30 7.57 439 2,85 
20 17.21 7,59 486 2.83 
25 17.18 7.51 436 2.83 
30 17.14 7.51 486 2.80 
35 17.17 7.51 4832 2.77 
40 17.16 7.44 427 2,69 
45 17.05 7.88 417 251 
30 16.98 7.25 3.95 
65 16.76 7. 
60 16.43 


Per assicurare p. e. dopo 20 anni un 
capitale di lire 10,000 ad un bambiîno 
dell'età d'un solo anno, il premio annuo 
sarebbe di lire 284 pari a cent. 78 al 
giorno. 

Schiavimenti e programmi presso l'A» - 
gente generale della Compagnia © 


UGO FAMEA 


Via Grazzano. 41, Udine 


Per Mattoni. 


ed'aliri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO delia Ditta acini, Mor 
gante e Comp. in Udine rivolgersi al 
sig. GIOV. BATT. DEGANI rappresen- 
tante della Ditta con Deposito fuori 
Porta Aquileja, nei propri Magazzini, 
dietro la Stazione ferroviaria. È 





a n a 
Carboni fossili 
DI TRIFAIL (Stiria) ' 

Per l’acquiste rivolgersi al signor A. 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- 


sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. 








Presso la Ditta G. B. MARIONI fuor. 
porta Grazzano, ed în città ‘pressò;-il 
signor DOMENICO DE CANDIDO farm: 
cista via Grazzauo, si vende 


((ONSERVA LAMPON 


(valgo Framboa). 

a lire 180 al chilogramma preparato 
‘dal farmacista sig. «Pietro Morocutti * di 
Villa Santina (Cari È 
I Fratelli Dorta in Uiité, 
Depositari. della rinomata birra di Put: .. 
tigam, vendoîo la medesima: anche in: ..: 


























| bottiglie; ‘e: tengono . pure deposito. del=: 


l'Acqua di Citti della: fonte -di KS 


i nigsbruon, 

















Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, 
| mente dalla: a pi generale di Pubblicità straniera ‘G. L 





































Ditta COLAJANNI 


IE TOUT — Casa principale Via Fontane, N. 10 — SCAMZINEIA7 / A 


UDINE Cose Filiale: Via Aquileia. 71; rappresentata dal signor G. B. Fayruzzi con azione ‘Prefetti 
Succursuli: S. Vito al 'Fagliamento G. Quartaro — BIILANO II BerceRr, Via Broletto — I Pgrost 6.0. von: 
SONDRIO D. InverNIZZI Agenzi ia della Società Generale delle Messaggerie Francesi della Compagnia dolese di Navigazione a Vapori 


Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione, 
Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO :SANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES. 


It 22 Laglio partirà il Vapore TTroberto T. 3 Agosto. n» » Sud-America 
27, h; x Savoie 2, vo» » Bear! 
. 2, noe » Tiitàlia 


nana retto li. 












per Nuova. Fork 


Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ecc. ece. 


La Ditta Colajanmî, è incaricata oficialmente dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti. 
Circolari, sehiarimenti, indicazioni e deltagli spedisconsi dietro richiesta. — Affrancare 


primi Ottobre Rio ‘Plata i i e. 
» Novembre Centro - America Prezzi eccezionali. 














ORARIO DELLA FERROVIA AED ONENG PERENNIS ANALI 
Fartenz arri "| Pito - amim | PREMIATA ACQUA AGIDULO-PRARDGLNG 


Da UDINE | A VENEZIA Da VENEZIA A UDINE j& 




































, ; pane 
fi Unico deposito “ar x . i 
È o ore 1.43 ant, |misto foro 7.21 ant. fore 450 ant. [direttoforo 7.37 ant. del ritieimato 
in UDINE 7 Cini VENEZIA 3 5.10 ant, fomnib.| , 943 ant | — 6.35 ant fomnib.| n 9.56 ant. ; . 
n È i n 9.55 ant. jaceel. | , 1,30 pom. n 2.18 pom. [accel. | , 5.53 pom. | sì 
alla Farmacia alla Farmacia È n 445 pom. fomuib.! , 9.16 pom. a 4-_ pom.|omnib.| , 8.26 pom Ì UR 
» 8.26 pom. {diretto} ,, 11.85 pom. n_9— pom.{misto | » 2.81 aut, 


Botner 





di 
G. Comossatti 


DA UDINE A PONTERBA Da PONTEBBA A UDINE 


ore 6.— ant 





‘ormib. [ore 8.56 ant. ore 2.30 ant. fomnib.iore 4.56 ant. 
diretto | , 9,46 ant. n 6.28 ant jomnib.| , 9.10 ant. 
ommnib.} n 1.38 pom. » 1.33 pom.fomnib.| , 4-15 pom 
‘omnib.| n 9.15 pom. 5. pom, fomhib.| , 7.40 pom. 


“ 1881" posizione di Milani 


La sola unien Vera acqua di PEJ' 
Fontanino di R'ejo. ssa scal 










3° 7.47 ant. 
n°10.35 ant. 
+5 620 pom. 




























> 9.05 pom. lomnib.{ n 12.28 ant. » 6.28 pom. diretto] , 8.18 pom. tri circa dl livello del inare, e a éi 
DA UDINE | A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE conosciuta per. Antea Fonte. i si 
ore 7.5 ant. lomnib.|ore 11.20 ant. | ore 9,— pom. f:misto fore 1.11-ant. Olire ottima ricetta per gli anemiei, per * pòs Vv 
n 6.04 pom, | acccl. | n 9.20 pom. | - 620408, facce. | n 9.27 ant convalescenti; efficneissima contro le- malattie ‘delacùi fegato, È G 
n 8.47 pom. oronib.| » 12:55 ant. n 9.05 ant. |omnib.| , 1.05 pom. milza, degli 4 «gii digerenti, e della ‘vescica, —. Por lo ricchezza. “a 
» 2.50 ant. | misto | , 7.98 ant. » 5.05 pom. {omnib.| , 8.08 pom. del gaz, acido carbonico in confronto delle. altre» neque pub mine-, îi 
. rali, l'acqua del Foa fuo di WC; È 
portata dagli stomaci ‘ 


TS aa 


n 


È ACQUA MINERALI PORBUGNASA 


geribile, unica di cui si ‘po 

ordinarie condizioni, senza speciale régime i 
Eccellente ed igienica bevanda, tini: di led 

sciroppi, vino o birra, e può prendersi. tanto” pria ‘come 

o dopo il cibo. * 
Il sottoscritto ‘prega i sigg. Medici e consumatori : di. non von È 


Ni emi 
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ni restar ingannati da altre. ai e perciò esigere. sam, ottiglia 
detta NELSE ANEA con capsula inverniciatà v fi presse, ; le. 
i DEI VEGRI IN Y ALD. AGNO acque ferrugiuose del RON IO. 
D' Chimico -Farmacista ei Of È 3 
con REMIATO no È i È ari cura di quest acqua poi Pepotara come Lt le più © {3 DEPOSITO, GENERALE presso la DI 
Î 4= efficaci per combattere la Clorosi, l' J@rormia, i Flussi mor- a 
Comm mate no {nr 6 bos, 1° Linfaticismo, V° ‘Affezioni ” cardiache 60 emorroidarie, © |î Verona Via Porta Pallio N. 20,6 in Udine, 
ÎÙ Vy peso î ed utile nelle lente e stentute convalescenze della miliare. G 
PRIORI, CRIME 1 migliori idrologisti ne parlano con elogio e la raccoman- Agsonnsne 
dano agli infermi — Vedi « Cennî del prof Coletti > — 
dova Tipografia Prosperini — Conservasi limpida ed invIteruta 
e viene facilmente tollerata anche dagli stomachi i più delicati. 
DIREZIONE della FONTE « Valdagno » presso @. BB. 
Gajanigo — c Udine » presso Giacomo Comessatti. 
n ma | 
(8 Ò 
Teano na - Ù 
pere a SI n 


in Udine 
uDeNE - TIPOGRARIA MARCO BIRDUSCO - Ue |f BREVETTATO DA S. M; I RE:DPITAMIA: 


Odontalgico Pontotii rimedio prezioso, ed ormai riconosciuto 


















x x i i per far;cessare il male di denti, e preservativo contro le carie dej medesimi. 

(9 pere di propria edizione: : Polve; appi'efficicissinne nil u- 

cediue, {1 loro us per la prontà guabiizi Farsi ‘dallo 

PARI: Principî teorico- - sperimentali di Fito- -parassitologia, un falsificazioni non essendo endibili in- Udine ché nello st etto. 
Sciroppo Abete blanco balsamico rimeiliò coni } Io ‘ma- 


volume in 8° grande dì Î00 pagine, illustrato con 12 
figure litografiche e 4 tavole colorate — L. 2.50, 
VITALE: Un'occhiata intorno a noi seguito alla Storia di 
un Zolfaneilo, un volume di pagine 376, L, 2.28, 
D’'AGOSTINI: (1797-1870) Ricordi militari del Friuli, due 

volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole 


lattie di petto. 
Sciroppo di fosfo-Iattato di Cali estero” ircecitadito da 

mediche nélta” rachitide, scrofola, tube 'infantileect. - ‘’ 
zo Terranova, E COLA, 'Sagioni: 
è. Acquaan forina; Polveri «italatot leho 















aa i topografiche in litografia, L. 6.00. 
È i il Scir di tivo di i , id smardî è A or. 
Pariglina compusio nel nrol 6 i zo tint di Roma, ZORUTTI : Poesie edite ed-inedite pubblicate sotto gli auspici 






dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pa- 
gine XXX V-484-656, con prefazione e biografia, nonchè {8 
il ritratto del poeta in fotografia e sei illustrazioni in |f" 
litografia, L. 6.00. 


quando sia in bottiglie identiche all forma presente, con 
Marca-di fabbrica e PEtichetta di — lsse bottiglie 
Ifovansi în vendita avvolte in cart alla portanti la stessa 








depositata. Egual ‘confezione hanno Je mezze 
n —: Prezzo delle grandi L. 9, mezze L. 5. 

IVEB. Tre bottiglie (dose per una cura) presso lo Stabili- 
mento L. 26, e in tutti quei paesi del continente ove non 
vi”sià deposito e vi percorra la errore si spedicono fran- 

che di porto e d’ imballaggio per L. 




















grin anne — di ° 1 = ciro ene need TTT 


guariti ro sempre coi rinomati CEROTIINI in 
rati nella Farmacia BIANCHI, Corso Porta Romàna;"2, che li 
estirpuno radicalmente e senza ‘ “dicun “dolore. — Coi CER 
BIANCHI i Calli ai piedi non si riprodueoho e questo. tO 
comodo cessa completamente, all’opposto “dei' così detti. Paracalli, : i 
quei se possono portare qualche moiiéntaneo sollievo, riesconocnon 
atto inefficaci. — Costano Lire 1.50 scatola grande, Li 
s atola, piccola con relativa istruzione. Con. aumento di''Cé I 
spediscono franche di porto le dette scatole in ogni. parte. d>Italia indirizz 
Su A. dtedzoni ec. sa della, fa 16 =; ini stessi e 




































Udine, 1882 — 2 ipografia di Marco Barduseo 


